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Si sta ampliando il fron-
te di coloro che sono 
favorevoli all’adozione 
di misure di incenti-

vazione dell’affitto attraverso 
un’attenuazione del carico 
fiscale patrimoniale sugli im-
mobili locati. Confedilizia ha 
proposto al governo questa 
misura quale fondamentale, 
ma non oneroso, tassello da 
aggiungere alla preannun-
ciata manovra sulla casa, ca-
ratterizzata dall’eliminazione 
di Imu e Tasi sull’abitazione 
principale. Una manovra che 
segna un cambio di direzione 
fondamentale soprattutto per 
le motivazioni con le quali vie-
ne sorretta, che sono quelle del 
sostegno al settore immobilia-
re e edilizio e dell’iniezione di 
fiducia stimolatrice dei consu-
mi. Si tratta di un’inversione di 
rotta importante, della quale 
va dato atto al presidente Ren-
zi in primis, ma che produrrà 
effetti ben maggiori se sarà 
integrata con un intervento 
su almeno una parte degli im-
mobili dati in affitto.

Confedilizia ha segnala-
to al governo la situazione 
di sofferenza in cui versa 
la locazione nel suo comples-
so, abitativa e non abitativa, 
fornendo proprie stime cir-
ca l’impatto finanziario che 
avrebbero le diverse proposte 
di detassazione prospettate 
e segnalando, in particolare, 
che un intervento limitato 
alle case affi ttate attraverso i 
contratti concordati, a canone 
calmierato, costerebbe all’era-
rio poche decine di milioni di 
euro (contro i 16 miliardi che 
la proprietà immobiliare nel 
suo complesso paga in più ogni 
anno da quando esistono Imu 
e Tasi…).

I segnali, da parte dell’ese-
cutivo, non hanno tardato 
a manifestarsi. Il viceministro 
dell’economia Enrico Moran-
do, intervenendo il 19 settem-
bre scorso all’annuale convegno 
di Confedilizia a Piacenza, ha 
detto che sull’idea di eliminare 
totalmente o parzialmente Imu 
e Tasi sugli immobili locati con i 
contratti concordati «c’è un con-
senso» e che l’intervento ha di-
mensioni fi nanziarie talmente 
ridotte da facilitare il percorso. 
Le ragioni del consenso sono le-
gate alla necessità di agevolare 
la mobilità dei lavoratori. Ha 
detto il viceministro dell’eco-
nomia: «Un paese si muove 
bene se la forza lavoro si muo-
ve piuttosto rapidamente sul 
territorio. Abbiamo bisogno di 
un mercato degli affi tti che fun-
zioni bene. Se il mercato degli 
affi tti funziona male per via del 
livello di pressione fi scale che vi 
si esercita sopra, naturalmen-
te il sistema economico nel suo 
complesso riceve un danno: il 
fattore lavoro non si sposta con 
adeguata celerità e facilità sul 
territorio».

Successivamente, in senso 
favorevole alla proposta si è 
espressa, nel parere approva-
to sulla nota di aggiornamen-
to del Def, la commissione fi -
nanze del senato, chiedendo 
al governo, in vista della ma-
novra, «interventi agevolati-
vi sulle aliquote da applicare 
alle abitazioni concesse in af-
fi tto a canoni concordati».

Da ultimo, un convinto 
sostegno all’idea di detas-
sare almeno questa speciale 
categoria di immobili locati 
è venuto dall’associazione 
dei comuni. Guido Castel-
li, presidente di Ifel-Anci, ha 
rilevato che ridurre la tassa-
zione locale sulle case affi t-
tate con contratti concordati 
«sarebbe un’operazione che 
allo stato costerebbe poche 
decine di milioni di euro ma 
che potrebbe assicurare un 
effetto sociale e immobiliare 
di grande portata. Ne trar-
rebbero benefi cio i cittadini, e 
il mercato nel suo complesso, 
compreso quello del lavoro, 
tramite l’indotto, dalle manu-
tenzioni ai servizi connessi, 
che si verrebbe a far riparti-
re. Anche i comuni si avvan-
taggerebbero delle nuove di-
sponibilità abitative a canone 
calmierato che, sotto il profi lo 
sociale, potrebbero essere in-
trodotte sul mercato».

L’occasione della mano-
vra fi nanziaria per il 2016 è 
irripetibile, per via dell’effet-
to moltiplicatore che sarebbe 
determinato dall’abbinamen-
to con l’intervento sulle pri-
me case. Non bisogna farsela 
sfuggire.

g.s.t.

Il presidente Giorgio Spaziani Testa

È il momento
dell’affitto 

Confedilizia ha chiesto di detassare gli immobili fi ttati 

Locazioni tartassate
Il fi sco erode l’80% dei canoni 

In relazione alle notizie 
(più volte confermate 
dall’interessato) secondo 
le quali il presidente del 

consiglio sarebbe intenziona-
to a eliminare la tassazione 
sulla «prima casa», la Confe-
dilizia, nell’accogliere favo-
revolmente questa conferma 
della consapevolezza del go-
verno circa l’eccesso di impo-
sizione immobiliare, segnala 
la gravissima situazione nella 
quale si trovano gli immobili 
locati da quando sono in vigo-
re l’Imu e la Tasi.

Rispetto al 2011, ulti-
mo anno di applicazione 
dell’Ici, un’abita-
zione affi ttata 
con contratto 
«libero» (4 
anni più 4) 
paga oggi il 
157% in più 
di imposte 
p a t r i m o -
niali (Imu e 
Tasi). 

In caso di 
a b i t a z i o n e 
locata con 

contratto «concor-
dato», e cioè a canone 
agevolato, l’aumento 
è pari addirittura al 
291%.  Imposte patri-
moniali che si aggiun-
gono, come non avviene 

negli altri setto-
ri, ai tribu-

ti sul reddito da locazione. 

Se poi il proprietario 
non riesce neppure ad af-
fi ttare la casa in questione, la 
situazione diviene addirittura 
surreale: quella casa, priva di 
qualsiasi redditività e fonte 
unicamente di spese, è sogget-
ta a ben cinque tributi (Irpef, 
addizionale regionale Irpef, 
addizionale comunale Irpef, 
Imu e Tasi).

Per quanto concerne gli 
immobili non abitativi, la 
situazione è altrettanto gra-
ve. Le imposte, statali e locali 
(ben sette), raggiungono un 
livello tale da erodere fino 
all’80% del canone di locazio-
ne. Percentuale che arriva a 
sfi orare il 100% se alle tasse 
si aggiungono le spese (di 
manutenzione, assicurative 
ecc.) alle quali il proprietario-
locatore deve comunque far 
fronte (senza considerare il 
rischio morosità).

 
«Se si vuole tentare di 

scongiurare conseguenze 
sociali ed economiche dram-
matiche», ha dichiarato il 
presidente della Confedilizia, 
Giorgio Spaziani Testa, «e 
se si vuole iniziare a restituire 
a coloro i quali in questi anni 
hanno dato più di chiunque al-
tro, è necessario abolire la tas-
sazione patrimoniale almeno 
sulle case date in affi tto come 
abitazioni principali, le “prime 
case” degli inquilini, insomma, 
e contestualmente ridurre 
fortemente l’imposizione su 
tutti gli altri immobili locati. 
Si tratterebbe, del resto, di 
uniformare l’imposizione fi-
scale sui proprietari-locatori 
a quella di tutti gli altri con-
tribuenti e operatori econo-
mici, che vengono tassati solo 
sul reddito che producono. Ci 
troviamo di fronte a una vera 
e propria urgenza del paese. 
Confi diamo che il presidente 
Renzi la colga in tutta la sua 
gravità».
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Il presidente della Confedilizia, Giorgio Spaziani 
Testa, ha dichiarato che «la fermezza del presidente 
del consiglio nel difendere, nei confronti dell’Unione 
europea, le decisioni del governo italiano in materia 
di riduzione delle tasse sulla casa, è confortante. Così 
come lo è la conferma che la scelta riguarda tutti i 
contribuenti, e quindi sia l’Imu sia la Tasi. 
Al premier chiediamo uno sforzo in più: una dimi-
nuzione dell’imposizione locale sulle case affi ttate. 
Riservando alla locazione poche decine di milioni di 
euro (lo 0,3 per cento dei circa 27 miliardi della ma-
novra programmata...), si potrebbe dare vita ad un 
formidabile circolo virtuoso fatto di maggiore mobi-
lità delle forze del lavoro, di aumento della fi ducia 
nei risparmiatori dell’immobiliare, di attivazione di 
interventi di recupero edilizio, di soluzione di proble-
mi abitativi soprattutto per le giovani coppie».
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